
AUMENTAZIONE CONSUMI 
Acqua minerale 

d'annata 
come il barolo 

Oli \Uppll*S t'IOt) I» tliUW 
emergente. giovani munì.' 
gers In cerva &Mftrn\n:\oi\c 
sostengono oh* ad ogni 4i|v 
di cibo doirrbbr aivompa-
gnarsl un'acqua minerale 
differente Alcuni st'hcraan-
do sul Ulto di eaaerr wtemt 
chiedono al ri Morante acqua 
•d'annata, come ae at trat­
tasse di barolo o di barbera 

In realtà gli Italiani tuoi 
per mollai economici %uol 
per 1) fatto che al accontenta­
no de) normale rubinetto. 
non fanno molto caso al tipo 
di acqua che consumano, so­
no scarsamente Informati 
sulle differenze di caratteri­
stiche tra una marca e l'altra 
e — saho gli >upplea. come 
si dice* a, — non chiedono 
specificamente la «loro* 
marca. Questa scarsa atten­
zione del consumatore Indu­
ce | produttori a fare molto 
conto sul fattore prezzo e. 
giocando su un sistema di 
sconti, a farsi feroce concor­
renza commerciale 

Eppure, dal punto di vista 
qualitativo, le acque minera­
li si distinguono In tre cate­
gorie acque oligominerali, 
medlominerall e minerali 
propriamente dette Questa 
ctaaslflculone viene effet­
tuata In base al residuo naso, 
cioè la quantità totale di mi­
nerali per litro ottenuta fa­
cendo evaporare l'acqua a 
temperatura costante di 1M 
gradi u oligominerali sono 
caratterizzata dal residuo 
fisso inferiore a gr <U e sono 
le più diffuse come acque da 
tavola. Le medlomlmrall 
hanno un residuo tra 0,2 • 1 
grammo* mentre le minerali 
propriamente dette presen­
tano un residuo da 1 gram­
mo in su* 

Dal punto di vista della sa­
lute le acque oligominerali 
sono Indicate per la preven­
zione e la cura delle affezioni 
delle vie urinarle, In partico­
lare della calcolosi, malattia 
determinata principalmente 
dall'eccessiva assunzione di 
sali minerali attraverso l'ali-
mentanone, per la preven­
zione dell'Ipertensione e l'a­
tonia gastrica e Intestinale. I 
medici consigliano di bere 
costantemente acqua mine­
rale a chi fa vita sedentaria 
dal momento che lo scarso 
esercirlo fisico ostacola 1**11-
minaxione delle scorie 

Naturalmente 11 prodotto 
— anche in ottemperane. al­
la legge — deve essere per­
fettamente sterile ed essere 
riconoscibile dal consuma­
tore In base all'etichetta 
esplicativa Quest'ultima de­
ve fornire le necessarie ga­
ranzie a chi la legge, anche 
se resta II limite, per il profa­
no, della difficolta di con­
fronto tra le marche In base 
alla presenza e alla propor­
zione tra I vari elementi 

In ogni caso, la legge pre­
vede che sull'etichetta sia in­
dicata la data delle analisi 
chimiche e batteriologiche, 
che deve essere aggiornata 
ogni cinque anni, il risultato 
delle medesime, nella forma 

?lù comprensibile, se l'acqua 
stata addizionata con C02 

— cioè se fa le bollicine —, 
l'eventuale aggiunta di fil­
trazione, la data di imbotti­
gliamento, Il contenuto, Il 
nome del laboratorio che ha 
fatto l'analisi, il volume del 
recipiente e II tipo di mate­
riale con cui è fatto 11 conte­
nitore, se non è di vetro e l'e­
ventuale Indicazione della 
qualità per uso curativo 
L'aggiunta di anidride car­
bonica ha l'unico effetto per 
chi beve acqua gasata di 
bloccare momentaneamente 
l'attività delle ghiandole sa-
llvali e quindi calmare la se­
te 

Data quindi la premessa 

che In base alla legge le ac­
que minerali debbono essere 
sicure e controllate dal pun­
to di vista della sterilità, e 
che 11 contenuto di sali più 
basso rispetto alia normale 
acqua potabile (nelle oligo­
minerali) la rende utile dal 
punto di vista sanitario, uno 
degli elementi che differen­
ziano oggi 11 prodotto è II tipo 
di contenitore È ancora re­
cente la vicenda di un'acqua 
ritirata dal commercio per­
ché il suo involucro In PVC 
rilasciava molecole di additi­
vi dannosi alla salute 

Attualmente l'alternativa 
più valida al tradizionale ve­
tro è il PET Dal punto di vi­
sta del mercato, In ogni caso, 
il vetro a rendere mantiene 11 
predominio assoluto 81% 
contro 11 14% del PVC, il 3% 
del PET e il 3% del brick, che 
ha dalla sua l'economicità di 
prezzo Certamente 11 vetro 

ha anche la virtù di non in­
quinare t'ambiente, fattore 
questo che ne prolungherà 
sicuramente il successo, date 
le attuali tendenze «ecologi­
che» della società Dal punto 
di vista economico, Il settore 
delle acque minerali In Italia 
è strutturato prevalente­
mente su basi regionali 

Salvo infatti i casi di pro­
dotti consigliati per gli effet­
ti terapeutici — vedasi Fiug­
gi e Chlanciano — odi azien­
de capaci di promuovere II 
loro prodotto, come Boario e 
San Pellegrino (supportato, 
quest'ultimo da una forte 
produzione nel vicino settore 
delle bibite gassate) nonché 
Ferrarelle, con un'Indovina­
ta campagna di differenzia­
zione di qualità (liscia, gas­
sata, o ) le ditte di Imbotti­
gliamento combattono una 
continua battagliai piccoli 
mercati locali 

Dal dati della Federall-
mentarl emerge come nel 
settore siano oggi operanti 
190 ditte, per un totale di 230 
marche Tra queste aziende, 
le prime dieci controllano so­
lo 11 57% del mercato tutto 
ciò comporta una forte di­
spersione e una conseguente 
forte concorrenza commer­
ciale, che si combatte tutta 
sul plano del prezzi Nel cor­
so degli ultimi anni, Infatti, 
gli aumenti registrati nel 
prezzi sono stati Inferiori al­
l'andamento dell'Inflazione, 
Il che ha fortemente penaliz­
zato le aziende, costringendo 
molte alla chiusura (sono 
state li 20% tra fi 1971 e ti 
1963). 

La produzione 1985 è stata 
di 2790 milioni di litri, infe­
riore solo a quella realizzata 
dalla Francia, che però ne 
esporta 11 19%. La produzio­
ne italiana viene Invece 
esportata solo per 11 2,3% 
Distribuzione e soprattutto 
trasporto sono I principali 
ostacoli per 11 produttore, sia 
perché la legge italiana im­
pone che gli Impianti di im­
bottigliamento siano vicini 
alla fonte, sia per la necessi­
tà di effettuare i trasporti 
esclusivamente con autovei­
coli, quindi nel modo più co­
stoso Geograficamente, la 
maggior parte delle imprese, 
e, di riflesso del consumi, è 
concentrato al nord mentre 
nel sud si verifica un consu­
mo prevalentemente stagio­
nale e dovuto alla presenza 
di turisti e quindi all'intensi­
ficarsi dell'attività per 1 loca­
li pubblici 

Insomma, si tratta di ve­
dere, In prospettiva, se 
avranno ragione gli yuppies 
come in tutti i settori dell'e­
conomia il successo arride a 
chi sa diversificarsi 

Patrizia Romagnoli 
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E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
note e comment i 

Tutta la frutta 
in mostra 
a Cesena 

CESENA - La quarta edizione del Macfrut, mostra Interna­
zionale delle macchine per l'ortofrutticoltura, si terrà a Cese­
na dal 30 aprile al 3 maggio Alla presentazione della rasse­
gna annunciate parecchie novità per quest'anno Innanzitut­
to nell'ampliamento degli spazi esposi ti vi (4150 mq In più) 
per soddisfare l'accresciuta domanda degli operatori europei 
la cui presenza si annuncia in misura superiore a 400 stands 
contro 1295 dell'86 Hanno già assicurato la loro presenza le 
principali Industrie del comparto della Cee, organismi coope­
rativi in specie spagnoli, le nere di settore di Valencia e Lerl-
da II fatto è che, vantando il 10% dell export nazionale e 11 
25% di quello ortofrutticolo, Cesena ha affinato In questi 
anni la sua peculiarità di centro ortofrutticolo europeo, in­
ventandosi 11 settore della frigoconservazione e specializzan­
dosi nelle tecnologie per trattare la frutta dalla fase della 
raccolta a quella della commercializzazione All'ingresso del­
le tecnologie più avanzate in agricoltura, Macfrut dedicherà 
un'ampia rassegna di esemplificazione nel campo deil'elet-
tronteae dell'automazione Ricco sarà 11 cartellone della con-
vegnistica a latere In quattro giorni si svolgeranno almeno 
una decina di convegni Molto Importanti quelli sul tema 
•Strategie nella difesa post-raccolta*, che si terrà In apertura, 
ma anche quello sulle caratteristiche del mercato agroall-
mentare degli anni 90 

A livello internazionale rilevante lo svolgimento dell'an­
nuale assemblea dell Eucofel, l'Unione europea degli opera­
tori di settore, e il terzo incontro Italo-spagnolo sul problemi 
connessi ali ingresso nella Cee del Paesi Iberici Neil ambito 
dei numerosi incontri previsti è annunciato il lancio di 
•Agrobiofrut*. rassegna di attrezzature e tecnologie per la 
difesa alternativa, Il miglioramento genetico delle specie e la 
mlcropropagazione delle piante agrarie 

a.g. 

Ma quanto costa rinnovare i mobìli 
La primavera suscita il biso­

gno di rinnovare la casa Si co­
mincia con le pulizie generali, 
rsr cancellare I grigiori del-

Inverno (I segni dello smog 
le ombre del calore e delle 
polveri), ma poi nascono le 
tentazioni di ricorrere all'im­
bianchino e al mobiliere Le 
vetrine degli showTOoms, ai 
bisogni aggiungono fascino of­
frendo arredamenti eleganti 
luminosi, proposte varie per 
risolvere tutti I problemi delta 
casa, con nuovi contenitori 
piacevoli, •treschi», per ogni 
angolo dell'alloggio, che faci­
literebbero il -cambio di sta­
gione! nell'abbigliamento e 
nelle camere da letto L'acqui­
sto retta in sospeso per una se­
rie di ragioni, il prezzo, innan­
zitutto, spetto le dimensioni 
dei modelli, l'incompetenza e 
quindi il timore di comprare 
un prodotto itngannevolei 
Non si deve ignorare che or­
mai i mobili appartengono al­
la sfera delle «spese impegna* 
tive» una coppia che vorrebbe 
mettere su casa deve calcolare 
una spesa per 1 arredamento 
che va oltre it salario o lo sti­
pendio di un anno Per arre­
dare decentemente tre locali 
più i servizi con mobili che 
non stano fondi di mapaxzino 
o di dubbia provenienza si de­
vono spendere circa 20 milio­
ni suddivisi grossomodo cosi 
3-4 milioni per la camera da 
letto 5-7 milioni per la cucina 
attrezzata, cioè con gli elettro­

domestici indispensabili (fri 
gorifero forno fuochi lavel 
lo) 5-7 per il soggiorno pran 
zo 3-5 per il salotto (divano 2 
poltrone tavolino) 2 3 milio 
ni per anticamera bagno e al­
tri spazi 

In primavera si svolge an­
che la prima fiera specializza­
ta dell'anno per produttori 
mobilieri il Salone del mobile 
tnveneto dove questi proble 
mi sono stati sempre affronta 
ti Qui inoltre si possono tro 
vare non solo le prime novità 
della nuova stagione mobilie 
ra ma le conferme più signifi­
cative del mercato La prima 
notizia i prezzi non dovrebbe 
ro subire aumenti fino a set 
tembre Poi si vedrà II Salone 
del mobile tnveneto allestito 
nella Fiera di Padova que 
stanno ha confermato nel 
mobile moderno la prevalen 
za del bianco del bianco lac 
cato lucido opaco a poro 
aperto e del noce nazionale 

Nel campo delle cucine si è 
notato un riflusso di mobili in 
rovere noce e frassino lucida 
ti che risponde a una doman 
da di mercato che privilegia la 
•cucina ambiente* cioè la cu 
cina non solo come «laborato 
no dei cibo» ma anche luogo 
di soggiorno Mediamente 
questi mobili costano di più 
Angelo Susanetto presidente 
del Salone tnveneto però ha 
precisato a proposito di prezzi 
che non si deve generalizzare 
troppo «anche poiché nelle 

tre regioni interessate proprio 
per mento della mani fellazio 
ne fieristica si è sempre cerca 
to di rispettare il binomio qua 
liLà/prezzo* Insomma non si 
può stabilire teoricamente il 
giusto prezzo di un mobile le 
varianti sono innumerevoli t 
dipendono da mille particolari 
riguardanti la tecnica costruì 

tiva le «difficoltà* del model 
lo i materiali impiegati la lu 
cidatura il tipo di azienda ec 
cetera 

«però — ha dichiarato Rug 
gero Bagnoli vicepresidente 
dtlSaiont dii mobili invene 
to e titolare dilla «Mobilcuci 
nói — M può dire (hi media 
minte U produzione del Vt 

nelo e del Friuli ha prezzi più 
contenuti nspitlo a quelli di 
altri ngioni e non solo per 
che abbiamo un sistima prò 
duttivo più avanzato ma an 
chi pir minto delle iniziative 
dtl nobtro Salone — mobili 
Dir minialloggi il Kit la Car 
ta dd Tnvenilo il Tnveneto 
Dibign — ini hanno costretto 

i nostri mobilieri a misurarsi 
coi problemi reali dello spazio 
abitativo dei redditi della 
trasparenza del prodotto del-
1 evoluzione del gusto inizia 
tive interessanti a favore del 
consumatore anche se non 
piacciono a qualche architet­
to giornalista che dà consigli 
su qualche rivista femminile! 

È vero La rete produttiva 
del Veneto e del Friuli è meno 
disarticolata di altre il Friuli è 
la regione mobiliera più indu­
strializzata d Italia con una 
media di 14 6 addetti per 
azienda e il Veneto lo segue 
La punta polemica verso 1 ar­
chitetto che dà giudizi sprez 
zanti sul Salone tnveneto in­
vece apre un discorso nlevan 
te sulla filosofia di certe ten 
denze snobistiche di design 
nemiche del funzionalismo 
che hanno contribuito non pò 
co a portare i prezzi dei mobili 
oltre i livelli di guardia II 
peggio è che parecchie riviste 
fimminili hanno insegnato a 
tante lettrici la stessa filosofia 
diffondendo disprezzo e pre 
giudizi verso la produzione ra 
zionale i la convinzione che è 
il «caro prezzo» che fa il mobi 
le bei! Sciocchezze scioc 
chezzecht purtroppo si paga 
no e sptsso fanno scappare la 
voglia primaverile di rinnova 
re la casa 

Alfredo Pozzi 

N ELLA RUBRICA del 28 
1 marzo abbiamo iniziato 
a commentare la nuova legge 
28 febbraio 1987, n 56, recan­
te norme sull'organizzazione 
del lavoro Come e noto, U giu­
dizio espresso dal nostro Par­
tito — e messo a punto nel 
convegno sulla riforma del 
mercato del lavoro del 9 e 10 
marzo — è di prudente ap­
prezzamento Apprezzamento 
perché nel dibattito parla­
mentare sono state battute le 
spinte più oltranziste verso 
una completa liberalizzazione 
delle assunzioni e perché la 
nuova architettura Istituzio­
nale dell'auspicato sistema di 
governo pubblico del mercato 
del lavoro appare, nel com­
plesso, ben disegnata Pruden­
te, perché il problema degli 
^strumenti per un effettivo go­
verno pubblico del mercato 
del lavoro, è ancora tutto 11 e 
la nuova legge li sfiora appe­
na 

L'asse portante di questa 
struttura è rappresentata dal­
la Commissione centrale, dal­
le Commissioni regionali e 
dalle Commissioni circoscri­
zionali per l'impiego Alle 
commissioni si aggiunge, può 
ben dirsi finalmente, l'agenzia 
per l'impiego La Commissio­
ne centrale mantiene I compi­
ti di indirizzo e programma­
zione posti dalla L. 4 agosto 
1978, n. 479 (oltre al compiti 
fissati dall'art 2 della L. n. 
264/1949). 

Quanto alle commissioni 
circoscrizionali, la loro novità 
risiede nel fatto che l'unità 
territoriale In cui opera il col­
locamento è opportunamente 
sganciata da ogni rigida pre­
determinazione, il loro ambito 
infatti è fissato dal ministro 
del Lavoro, previo parere del­
la Cri (Commissione regionale 
per l'impiego) «tenendo conto 
delle caratteristiche locali del 
mercato del lavoro, delle arti­
colazioni degli altri organi 
amministrativi e del collega­
menti sul territorio» I compi­
ti, Invece, sono quelli che, nel­
la precedente legislazione 
(art26L.n 264/1949 e art 33 
L. n 300/1970), erano affidati 
alle commissioni locali 

La vera novità della legge, 
sotto il profilo che stiamo con­
siderando, è la messa a punto 
della struttura e dei compiti 
della Cri Uno dei migliori ri­
sultati ottenuti con la legge è 
la presidenza politica della 
Commissione la L. n 
663/1984, infatti, aveva previ­
sto che tale presidenza spetta­
va al ministro del Lavoro o ad 
un sottosegretario, ma anche 
che, in loro mancanza, tale 
funzione poteva essere eserci­
tata dal Direttore dell'Ufficio 
regionale del lavoro o da un 
funzionario di pari grado Cift 
depotenziava la natura politi­
ca della commissione, ri­
schiando di farne un organo 
meramente burocratico ed 
Inoltre entrava In contraddi­
zione con l'attribuzione della 
vicepresidenza ad un membro 
della giunta regionale Questa 
abnormità, con la nuova legge 
viene finalmente eliminata 

QUESTE COMMISSIONI, 
secondo quanto stabili­

sce l'art 5 della legge, «costi­
tuiscono l'organo di program­
mazione, di direzione e di con­
trollo di politica attiva del la­
voro* Ma è qui che si apre una 
forbice pericolosa tra un'ar­
chitettura degli organi per 
una politica attiva del lavoro 
nel complesso positiva e I po­
veri strumenti che gli stessi 
organi hanno a disposizione 
Ed infatti, tra 1 compiti che 
vengono affidati dal cit. art S 
alla Cri, quelli che comporta­
no veri poteri decisionali che 
abbiano una qualche inciden­
za sulle concrete dinamiche 
del m d 1, sono ben pochi Pre­
cisamente, il potere di auto­
rizzare che agli avviamenti al 
lavoro per particolari insedia­
menti produttivi concorrano 
lavoratori di circoscrizioni di­
verse da quella sul territorio 
della quale insiste 1 insedia­
mento stesso, di modificare le 
modalità per l'iscrizione nelle 
liste dì collocamento e per 
l'accertamento dello stato di 
disoccupazione, di modificare 
le procedure per la convoca­
zione e l'avviamento dei lavo­
ratori, di promuovere indagini 
nei casi di sospetta violazione 
della parità tra uomo e donna 
In materia di lavoro A queste 
ipotesi, vanno aggiunti il pare­
re da esprimere al ministro 
sulla determinazione delle 
circoscrizioni (art 1) la indi­
viduazione dei bacini dei flussi 
stagionali di manodopera 
agricola (art 2), le convenzio­
ni con le imprese di cui all'art 
17 

Nessuno vuole sottovaluta­
re tali compiti e tali poteri, 
ma la valutazione d insieme 
non può che essere quella di 
profonda inadeguatezza ri­
spetto alla definizione di que­
ste commissioni come «l'orga­
no di programmazione, di di­
rezione e controllo di politica 
attiva del lavoro- Che senso 
ha, ad esempio, Il potere di 
modificare le procedure per 
la convocazione e l'avviamen­
to dei lavoratori previste dal-

La legge sul collocamento / 2 

I nuovi organi 
e le loro funzioni 
la legge, se gli imprenditori 
hanno la possibilità di assu­
mere con richiesta nominati­
va quasi tutti i lavoratori di­
pendenti? Perché un impren­
ditore dovrebbe impegnarsi 
con la convenzione ad un pro­
gramma di assunzioni che ne 
determini tempi, qualifiche ed 
attitudini professionali rice­
vendone in cambio una «dero­
ga alle norme in materia di 
richiesta numerica*, quando 
questa è prescritta solo per il 
3-4% delle assunzioni? 

Q UESTI interrogativi ci ri­
portano alla questione 

fondamentale in che misura 
debbano concorrere al gover­
no del mercato del lavoro gli 
imprenditori, le strutture pub­
bliche, 1 sindacati Su di essa, 
la nuova legge nulla ha detto, 
se non allargando a tutti gli 
apprendisti la possibilità di ri­
chiesta nominativa La defini­
zione del problema è stata rin­
viata ad un successivo Inter-

le risposte 

vento legislativo, ma mi frat­
tempo rimangono in vigore l i 
norme che restringono la ri­
chiesta numerica al lavorato­
ri di più bassa quaUflcaiiem , i 
in un sistema produttivo che ' 
sempre meno richieda mano­
vali e facchini, che, anche par 
questi lavoratori, consentono 
l'assunzione nominativi nel 
50% dei casi nei quali sarebbe 
richiesta l'auunsioM numeri­
ca, che consentono l'a 
ne nominativa per I contratti 
di Iormaxione lavoro che sem­
brano diventati il principale 
canale di reclutamento nelle 
imprese 

Ed è fin troppo ovvia la con­
clusione che, se non si inciderà 
profondamente su tutto que­
sto, l'effettivo governo del 
mercato del lavoro rimarrà 
esclusivamente nella mani de­
gli imprenditori e la migliore 
architettura della •trattura 
pubblica rimarrà una vuota 
esercitazione retorica 
M. GIOVANNI GAROFALO 

Problemi nuovi nel mondo del lavoro 

La tutela dei lavoratori 
addetti ai videoterminali 
Cara Unità, 

sono un giovane tetescrwen-
Usta che lavora presto un Isti­
tuto di eredito in Roma Mi ri' 
volgo alla rubrica 'Leggi e con­
tratti» per sapere quali sono i 
diritti e/o le leggi (sia contrat­
tuali, sia generali) che tutela­
no la condizione lavorativa e la 
salute dei lavoratori che ope­
rano su macchine munite di vi­
deoterminali 

(Vi prego di non pubblicare 
il mio nome, perché da poco as­
sunto e ancora m prova ) 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Il processo di trasformazione 
dell'organizzazione del lavoro, 
avviato con l'introduzione sem­
pre più massiccia di nuove tec­
nologie negli uffici, ha, di fatto, 
modificato rapidamente il mo 
do di lavorare ponendo proble 
mi nuovi e, per molti versi, an­
cora non risolti L'automazione 
del lavoro, infatti, se da un lato 
è tendenzialmente orientata al 
miglioramento della qualità del 
prodotto, nducendo gli errori 
umani ed i tempi di lavorazione 
necessari per l'espletamento di 
pratiche e procedure, dall'altro 
ha cambiato lo stesso rapporto 
uomo macchina 

Ai lavoratori addetti ai vi­
deoterminali si richiede, in gè 
nere, una attività con scarso 
apporto creativo, caratterizza­
ta da ripetitività dei compiti, 
monotonia, isolamento, con 
una continua e prolungata adi-
bizione alla macchina Ciò 
comporta una maggiore con­
centrazione del lavoratore e di­
viene necessario ridurre o eh 
minare i fattori di stress deter­
minati, ad esempio, da rumore, 
da fenomeni di abbagliamento 
e riflessione video, da scorretta 
posizione di lavoro, da condì 
ziom di disagio per scarsa ed 
insufficiente illuminazione am­
bientale 

Per ovviare all'affaticamen­
to visivo e al carico mentale 
molto accentuato, diviene ne 
cessano Duna specifica igiene 
del lavoro e dell'ambiente in 
cui si lavora (luce, posizione, 
colore del monitor, sedie e tavo 
li studiati secondo principi er 
gonomici, 2) una limitazione o 
riduzione giornaliera nella uti 
lizzazione della macchina per 
ridurre 1 tempi di saturazione 
degli addetti 

Sotto ti secondo profilo già in 
Paesi quali la Norvegia, Svezia 
e Germania Federale si hanno 
contratti che regolano gli stan­
dard dei videoterminali e disci­
plinano il lavoro degli addetti, 
prevedendo pause di lavorano 
ne o una alternanza di presta­
zioni al videoterminale con 
prestazioni che non richiedono 
un uguale sforzo di concentra 
zione 

In Italia, invece, nonostante 
l'esistenza di norme generali, 
quali, fondamentalmente, t'ar­
ticolo 2087 del codice civile e 
I articolo 9 dello Statuto dei la 
voratori, nello specifico settore 

del lavoro bancario, solo con 
l'ultimo rinnovo del dicembre 
1986, stipulato da Asaicredito, 
Acri e Casse Rurali, all'artìcolo 
67 bis si prevede l'introduzione 
di pause di lavoro, pan a 15 mi­
nuti ogni 2 oie di adibizion* 
continuativa ai videoterminali, 
per 1 lavoraton addetti in via , 
esclusiva a tali apparecchiatu­
re 

La contrattazione integratiti * 
va aziendale, invece, offre mag-
gion spazi alla tutela dei lavo­
raton poiché in alcuni contratti 
integrativi è prevista, durante. ; 
il periodo di pausa, redibizione -
del lavoratore ad altre attività, 
con l'esplicita esclusione di 
quelle video Inoltre, come ad 
esempio nel contratto Integra­
tivo delta Banca Centro Sud, è 
previsto che le lavoratrici in 
stato di gravidanza, se addette 
ai videoterminali, dal terzo ma-
se di gravidanza possono, die­
tro loro richiesta, non essere ? 
più adibite al video ma ad altre > 
attività 

Per quanto riguarda gli stan­
dard dei videoterminali, sem­
pre a livello integrativo, sono 
posti oneri a carico dell'azienda 
quali 1) richiedere alle case co­
struttrici di hardware un atto 
di conformità delle apparec­
chiature alle norme di sicure* 
za (impianto elettrico, stabilità 
del video ecc }, 2) impegno ad 
acquistare supporti addizionali 
da installare sul videotermina­
le per evitare i fenomeni indotti 
dall'elettricità statica 

È da segnalare, infine, come 
sia nei contratti nazionali che 
in quelli integrativi, vi sta stato, 
finora, uno scarso interesse al 
tema della professionalità degù 
addetti ai videoerminali 

GIOVANNI ROMA 
(dell'Università di Bari) 

le notizie 

Diritti soggettivi 
e potere di 
rinuncia sindacale 

Il Pretore di Bologna, coni» : 
sentenza del 22-9-1986 (in La­
voro 80,86.1069), ha afferma* 
to che le associazioni sindacali 
hanno la funzione di stipulare 
contratti collettivi e di svolge­
re per i lavoratori opera di 
promozione civile, di sostegno 
nelle rivendicazioni e di assi­
stenza nelle controvenia, è 
però escluso il potere di rinun­
ciare, transigere o conciliare 
diritti soggettivi, in mancanza 
di una espressa previsione ' 
normativa in tal senso o co- * 
munque di specifico mandato * 
dei singoli lavoraton associati 

L accordo transattivo rag- s 
giunto dalle associazioni sin­
dacali su diritti individuali Ha 
acquisiti dai dipendenti, non è 
efficace nei confronti dei la­
voratori associati in mancan­
za di uno specifico mandato, 
(P*P> 
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